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\SI DISPONE

Vista la relazione prot. N, 11541 del 12 dicembre 2011 redatta a cura del CESME;

Considerato che non è stata rilevata l'infe7.:ione in stalloni destinati alla monta pubblica, già
sottoposti ai controlli previsti dalle norme che disciplinano la riproduzione animale;

Considerato che l'infezione è stata individuata in cavalli oggetto di compravendita, con
!'interessamento di cavallì sia da sella sia da carne;

Vista la riunione del 17 gennaio 2012 nella quale sono state rese note le risultanze delle attività di
sorveglianza straordinaria per Morbo coitale maligno avviate dal mese di giugno 2011 in forza dci rilievo
di focolai in alcune Regi'))]i cd È: stato concordato di proseguire le attività di sorveglianza per Morbo
coitale maligno con mO;:i'lità differenti rispettò a quanto previsto dalla nota prot. DGSAFV.I1UI0634 del
lO giugno 2011 e su",-,(;-~;'•..,:IlJ{difklie. integràZioni e chiarimenti;

Visto il regolam.:lt0di i';;Ii~ia veterinari'aex dPR Il febbraio 1954, n, 320 e successive modifiche
ed integrazioni;

Visto il decreto dei Jvllll.Jsterodelle politiche agricole, alimentari e forestali 29 dicembre 2009,
pubblicato neUa Ga7..zetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2010 recante «Linee guida e principi per
l'OI'ganizzazione e la gestione dell'anagrafe degli equidi da parte dell'Unione nazionale incremento raz7.,c
equine (UNIRE) (art. 8, comma 15, legge IO agosto 2003, n. 200)>>;

Sentito il Centro di Referenza nazionale per le malattie esotiche presso l'Istituto Zooprofilattico
Sperimentale G. Caporale (rCn; ..-'. __. __
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J. Le attività di sorveglianza straordinaria per Morbo coitale maligno adottate dalla scrivente Direzione
connota pro!. DGSAFVJIIII0634'del lO giugno 2011 e successive modifiche, integrazioni e chiarimenti,
sono da intendersi conclusc .
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IL DIRETTORE GENERALE
(Dotyssa Gactana Ferri)
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Allegato B
Morbo coitale maligno - proccdura FdC presso UZZSS competenti per tcrritorio

Defini7.ione di CllSO di morbo coitale maligno e protocollo di indagine nei casi sospetti.

La diagnosi sierologica del Morbo Coitale Maligno è effettuata mediante fissazione del complemento ed
immunofluorescenza indiretta, secondo quanto dcscritto nel Manua/ ol Diagnostic lesls and vaccines lor
terrestrial animals (cap. 2.5.3; Ecl.2008).
Seguendo le linee guida indicate ndManuale OIE, è stata redatta dal CESME una procedura operativa
standard (IZSTE 82. \.6 SOP 005 Ricerca di anticorpi auti Trypanosoma equiperdum mediante Fissw.ione
del Complemento) che verrà fornita a tutti i laboratori degli TT.ZZ.SS. competenti per territorio per la
diagnosi di prima istanza, ai fine di armolÙzzare il test di screening.

In caso di positività di un campione nei confronti della Fissazione del Complemento, l'interpretazione
del risultato deve essere corredata dalle seguenti indagini complementari:

li coso può essere interpretato come sospetto di morbo coitale maligno se un equide:
• Risulta positivo agli esami sierologici di Fissazione del Complemento (valore soglia diluizione 1:5),

oppure
• mostra sintomatologia clinica compatibile con la malattia, oppure
• è epidemiologicarnente correlato ad un caso confermato di morbo coitale maligno.

I campioni positivi agli esami:sierologici di Fissazione del Complemento devono essere inviati al
CESME. . ~<:';-.;"
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Il caso di morbo coit~lemalig'\loSiilltellde conferm'aro se un equide:
• . Risulta positivo agli èslilrti""'sierologicidi Fissazione del Complemento e/oimmunofluoresccnza

indiretta, e/o alla PCR effettuati dal Laboratorio di referenza naz.ionale (CESME) e
o mostra sintomatologia clinica compatibile con la malattia, oppure . -
o è.epidemio.logicame~te correlat? ad un caso confermato di morbo coitale maligno oppure
o s~ eVld~nzla una sleroconverslone con aumento del titolo anticorpale alle diverse prove

slerologlche.

Nel caso in cui si abbia un caso sospetto di morbo coitale maligno, occorre procedere come segue:
• porre sotto sequestro J'azienda, .
• registrare il sospetto nel sistema ~inotifica delle malattie animali (SIMAN),
• effettuare un sopralluogo neU'lIZ1endadove è/sono presente/i l'lgli animale/i sospetto/' .d .ff' tt

I 2 l.. di . . l e e e liare
a ~eno pre leVI sangue m~er~ distanziati 15-20 giorni l'uno dall'altro e di san ue c
anticoagulante (EDTA) a tutto l'effettIVO dell'allevamento g on.' ,

• eseg~re una accurata visita clinica su tutti gli animali presenti in azienda,
• esegUlr~ un~ accurata indagine epidemiologica al fine di stabilire la possibile origine dell"w .

la sua dIffuSione ad altre'aziende correlate I eZlOnc e. :'. ,
• i?viare.il materiale: pre~evato al Laboratorio di referew..a nazionale (CESME) il uale effettue '

sIero di sangue FIssaZIOne del Complemcnto e/o immunofluorescenza indir tt q dal fa dal
EDIA il test PCR per TrypanosorlÙdae. e a c sangue con

Sulla base degli esiti delle indagini sopra riportate e tenendo in considerazione I d fi .. d'
c01!fermalo sopra riportata, il focolaio sarà o meno confermato da art- d t .c I~J.ZlOne l. ca~o
competente per territorio che provvederà., quindi anche alla conferma o Pannell e servdlzllOvetermano'
SIMAN. ". u amento e sospetto nel

Doli. Vincenzo Ue.o Snnlucc; - DDtt5.U fì1i"in Bcs!::
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Allegato C

~ Morbo coitale maligno - ilm:t"fflwl,f;,.', dati slll SANAN

~

L'utilizzo dell'applicativo SANAN, messo a disposizione di tutti i servizi veterinari, consente un corretto
monitoraggio delle attività di controllo in corso. La procedura, infatti, non solo permette una
rendicontazione puntuale delle attività in essere. a tutti i livelli, ma razionalizza ed ottimizza la
registrazione dei dati, riducendo sensibilmente le probabilità di errori e di inutili trascrizioni di dati.

Inoltre il SANAN prevede che i servizi veterinari delle aziende ASL si occupino della registrazione dei
dati del controllo. mentre l'Istituto Zoopro111attico Sperimentale competente ed il laboratorio di referenza
nazionale, si occupino della registrazione degli eS.itidegli esami di laboratorio eseguiti: in tal modo viene
rispettata la competell7..a di ciascuno rispetto all'ioserimento dei dati generati dagli stessi. Per la
registrazione degli esiti di laboratorio, il SANAN mette a disposizione degli Istituti un opportuno ,,veb
service, il Centro Servi:ci Nazionale presso 1'Tstituto "G. Caporale" di Teramo fornirà tutta l'assistenza
necessaria per l'utilizzo di tali serl.izi.

Qualora i dati fossero già registrati da patte .dei servizi veterinari in sistemi informativi regionali, le
Regioni potranno contattare direttamente il Centro Servizi Nazionale presso !'Istituto "G. Caporale" di
Teramo, per concordare le. modalità tecniche per l'utilizzo dei web scrvices messi a disposizione dal
SANAN stesso con i quali tali dati, similannente a quanto avviene in molte Regioni per l'anagrafe
zoo tecnica, siallo resi disponibili al sistema informativo nazionale, evitando una doppia introduzione delle
informazioni da patte dei servizi.
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QUalora a seguito della richiesta del proprietario dell'animale da esaminare prima del suo spostamento, il
servizio veterinario dell'azieuda ASL rilevasse l'assenza del capo in questione nella BDE, oltre a disporre
i provvedimenti previsti daIle nOrme vigenti, potrà comunque registrare tale ammale nella BDN
dell'anagrafe zootecnica, permettendo quindi le suecess.ive registrazioni sul. SANAN e l'emissione del
modo 4 in formato elettronico,

I dati dei controlli effettu:.:;J con i relativi esiti.di.laboratorio dovranno essere registrati nel SANAN entro
7 giorni dalla conc]usio1).eAeg!j S,s\II:l1i,per i comrolli in cui tutti i campioni abbiano dato esito negativo
alla pr~va .di fissazi011e deLc<Jmpl~gel1to ese~i~ dall'Istituto Zooprofilattico Sperimentale competente
per territorio. '(".""..' ,:,' .

,.
P~r q~anto riguardano i controllin:::i quali uno o più campioni abbiano dato esito positivo alla prOva di
~lssa~lOn,e del Co~plemento eseguita d~l1'Is~i~~o Zooprofilattico Sperimentale competente per territorio,
I dati del controJh dovranno essere dlsporubJll nel SANAN al.meno prima dell'inoltro dei eampio .
positivi al CESME per conferma. m
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